AROUND JFK - 1963: il sogno, il mito


 

Vicenza, Basilica Palladiana

23 ottobre 2013 - 12 gennaio 2014

Nota Informativa

1963, tanti nuovi fermenti nel mondo culturale

Warhol  e la Pop Art, il movimento femminista

Scompaiono Manzoni, Braque, Cocteau e la Piaf

Levi si aggiudica il primo Premio Campiello

Il 1963 è l’anno dei nuovi fermenti culturali, degli artisti e dei musei

Esplode il fenomeno della Pop Art, Andy  Warhol compra la sua prima cinepresa da 16 mm e fonda The Factory, in un edificio sulla East 47th Street che tappezza di carta d'alluminio e dipinge di argento; Michelangelo Pistoletto presenta i primi quadri specchianti; a Rauschenberg viene dedicata la prima retrospettiva in Europa, a Roma i giovani pittori della “Scuola di Piazza del Popolo” capitanati da Mario Schifano fanno incontrare le stelle di Cinecittà con quelle dell'arte, Mario Giacomelli immortala i Pretini nel Seminario di Senigallia, Roy Lichtenstein realizza Crying Girl, la sua opera grafica più famosa, Nam June Paik debutta con Exposition of Music, Electronic and Television, Arnaldo Pomodoro crea la sua prima Sfera.

Nasce il Gruppo 63, movimento letterario di neoavanguardia, Natalia Ginzburg vince il Premio Strega con Lessico Familiare, Primo Levi si aggiudica il primo Premio Campiello con La Tregua; negli USA, viene pubblicato The Feminine Mystique di Betty Friedan, il saggio che lancerà le basi per la nascita del movimento femminista.

Si inaugurano in quell’anno il Museo Picasso a Barcellona, il Museo Matisse a Nizza, il Museo Munch a Oslo e il Museo di Arte Contemporanea di San Paolo su progetto di Oscar Nyemeyer. Al Museo di Pasadena si tiene la prima retrospettiva di Marcel Duchamp negli Stati Uniti, mentre alla National Gallery di Washington e al Metropolitan Museum di New York viene esposta la Gioconda di Leonardo da Vinci.

E’ l’anno in cui muoiono Piero Manzoni, Jean Cocteau, Georges Braque, Edith Piaf ed è l’anno in cui nascono Tracey Emin, David La Chapelle, Takashi Murakami, Johnny Depp, Quentin Tarantino.

